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PRESIDENZA DEL 
PRESIDENTE GIAMPIETRO COMANDINI.  

 

La seduta è aperta alle ore 17:35 

 

PRESIDENTE.  
Prego, i colleghi di prendere posto. Dichiaro 
aperta la seduta. Si dia lettura del processo 
verbale.  
 

MATTA EMANUELE, Segretario. 
Processo verbale numero 51. Seduta di 
mercoledì 5 marzo 2025. Presidenza del 
Presidente Giampietro Comandini, indi del 
Vice Presidente Giuseppe Frau, indi del 
Presidente Giampietro Comandini, indi del 
Vice Presidente Giuseppe Frau, indi del 
Presidente Giampietro Comandini. La seduta 
è tolta alle ore 19:43. 
 

PRESIDENTE. 
Se non vi sono osservazioni il processo 
verbale si intende approvato. 

 

Congedi. 
 

PRESIDENTE.  
Comunico che i consiglieri regionali, Cera 
Emanuele, Loi Diego, Manca Desiré Alma, 
Mula Francesco Paolo, Pilurzu Alessandro, 
Pintus Ivan, Rubiu Gianluigi hanno chiesto 
congedo per la seduta del 10 aprile 2025.   
Poiché non vi sono opposizioni, i congedi si 
intendono accordati.  
 

Annunzi.  
 

PRESIDENTE.  
Comunico che sono pervenute le seguenti 
proposte di legge:  
- N. 93 CERA - TRUZZU - PIGA - FLORIS - 
MASALA - MELONI Corrado - MULA - RUBIU 
- USAI Modifiche alla legge regionale 23 
maggio 2008, n. 6, Legge-quadro in materia di 
consorzi di bonifica, (pervenuta il 9 aprile 
2025 e assegnata alla 5a Commissione) 
- N. 94 MAIELI Tutela dell'avifauna della 
Sardegna dai fenomeni di elettrocuzione e 
collisione causati dalle linee elettriche e dagli 

impianti eolici (pervenuta il 9 aprile 2025 e 
assegnata alla 4a e alla 5a Commissione). 
Sospendo i lavori del Consiglio fino alle 18:10. 
Grazie.   
 
(La seduta, sospesa alle ore 17:36, è ripresa 

alle ore 18:12.) 
 
Riprendiamo i lavori.  
 

Ripresa della discussione congiunta del 
disegno di legge: “Legge di stabilità 

regionale 2025” (85/S/A) e del disegno di 
legge: “Bilancio di previsione 2025-2027” 

(86/A). 
 

PRESIDENTE.  
Ricordo ai colleghi che l’ordine del giorno reca 
la discussione sulla legge di stabilità 2025 e 
sul bilancio di previsione 2025-2027. Do la 
parola alla Giunta, al Vice Presidente, 
Assessore della programmazione, bilancio, 
credito e assetto del territorio.  
 

MELONI GIUSEPPE (PD), Assessore della 
Programmazione, bilancio, credito e assetto 
del territorio. 
Grazie, Presidente. Saluto i consiglieri. Ho 
ascoltato con grande attenzione il dibattito, la 
discussione generale sulla manovra 
finanziaria 2025-2027. È stato un dibattito 
interessante, ci sono stati molti interventi: Per 
la verità, un dibattito anticipato già da qualche 
settimana, da qualche mese, nel corso di 
diversi interventi che ci sono stati in 
quest'Aula, dove si è anticipato, appunto, il 
tema della legge di stabilità, di ciò che 
stavamo prevedendo, di ciò che abbiamo 
previsto, in particolare nel disegno di legge e 
di quello che emergeva nel dibattito, nelle 
audizioni, si proponeva già, appunto, nel 
corso di quegli interventi, quali correttivi 
apporre.  
Ho cercato di dire, già dai primi momenti nei 
quali mi sono cimentato e ci siamo cimentati 
nella presa di posizione della manovra, che si 
viveva un paradosso. Il paradosso era quello 
che la massa manovrabile che, nelle due 
variazioni di bilancio del 2024, si aggirava 
intorno al miliardo di euro, nella 
predisposizione della manovra finanziaria, 
quindi del bilancio pluriennale, 
paradossalmente l'avevamo in corrispondenza 
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più o meno, forse anche meno di questo 
miliardo, nel triennio. Quindi, nel momento in 
cui avremmo dovuto e dobbiamo 
programmare e mettere nero su bianco, nelle 
nostre proposte, nei nostri programmi, 
appunto, il Piano regionale di sviluppo, che 
abbiamo trattato precedentemente rispetto a 
questo, come punto all'ordine del giorno, in 
quel momento siamo stati molto, molto limitati 
nella programmazione. Questo non vuole 
essere una giustificazione, un mettere le mani 
avanti ma è semplicemente la cruda realtà. 
Per la verità, questo non è stato e non è solo 
un problema di questa Amministrazione 
regionale, ma già la precedente legislatura, la 
precedente Amministrazione aveva questo 
problema. Altrimenti non si spiegherebbe 
perché, proprio un mese prima, due mesi 
prima dell'appuntamento elettorale, con la 
precedente manovra di bilancio, 
l'Amministrazione non abbia fatto delle scelte, 
quindi non abbia osato.  
Ricordo che da quei banchi, tanti di noi, 
chiedevamo per quale motivo non si stesse 
osando. Eravamo, ovviamente, in un 
momento elettorale, quindi il dibattito era 
particolarmente animato, per la verità, forse 
tanti di noi non avevano ancora colto le 
difficoltà che c'erano, e che sono sempre 
maggiori, e sono maggiori anche rispetto a 
noi. Cioè, il fatto che effettivamente questo 
bilancio è un bilancio ingessato, un bilancio 
che ha delle partite obbligatorie, che la metà, 
insomma, è dedicato alla sanità, ma non solo, 
ci sono tutta una serie di spese, ormai, che 
oltre ad essere obbligatorie formalmente, 
sono divenute anche di fatto. Ovviamente, 
avremmo potuto avere, potremmo avere, 
come Regione, un miliardo in più che non 
spendiamo ogni anno, non possiamo 
spendere risorse dei sardi per effetto, 
sicuramente, degli accantonamenti, ma non è 
una novità. Ormai, è da diversi lustri che 
accade. Questi accantonamenti ammontano a 
311 milioni fino al prossimo anno, dove 
scendono di poco a 306 milioni, poi ci sono i 
nuovi accantonamenti che abbiamo già 
previsto, in occasione della votazione del 
primo disegno di legge dell’esercizio 
provvisorio, che ammontano a 27-28 milioni, 
fondi accantonamenti per effetto del 
cosiddetto Patto di stabilità europeo. E poi, 
abbiamo tutta una serie di limitazioni, 
problemi. Io ho quantificato quasi in un 

miliardo quelle che sono le minori entrate che 
stiamo subendo e che subiremo. Per 
esempio, l'effetto delle riforme fiscali nazionali, 
come sapete in Sardegna hanno un 
particolare effetto negativo per il sistema che 
abbiamo di incameramento dei tributi. 
Chiaramente, scelte del Governo nazionale 
ricadono negativamente sul nostro bilancio in 
termini di mancato gettito. Adesso, entro 
aprile, ci sarà un accordo che le regioni a 
statuto speciale dovranno chiudere con il 
Governo per quanto riguarda le 
compensazioni, ma temiamo che queste 
compensazioni non andranno a coprire tutti i 
200 milioni di euro che sono stati stimati, 
come mancato gettito, rispetto anche all'ultima 
riforma fiscale.  
In più, abbiamo l'annoso problema, il capitolo 
1200, come sapete, che ha determinato, a 
cavallo delle due amministrazioni, ma poi 
formalmente l'abbiamo avviata noi, un'azione 
contro lo Stato per il recupero di 1 miliardo e 
700 milioni che continua a lievitare. Quindi, 
noi, a metà maggio, avremo informazioni 
rispetto al prelievo che speriamo non continui 
su quel capitolo, dove ci sono degli 
stanziamenti che potrebbero essere non 
sufficienti nell'ipotesi in cui si continui in 
questo prelievo e, probabilmente, saremo 
costretti a procedere a delle misure d'urgenza 
da richiedere alla magistratura, affinché 
questo prelievo non continui ma cessi. Anche 
perché riteniamo che sia palese che si tratti di 
risorse dei sardi che illegittimamente vengono 
sottratte.  
Tutto questo per dire che comprendo 
benissimo le osservazioni che sono state fatte 
rispetto al fatto che, in merito alla manovra, 
avremmo potuto osare di più, ma occorre 
anche considerare la situazione che viviamo e 
che stiamo vivendo. Tanto è vero che, 
dall'inizio, io ho subito detto che questa 
sarebbe stata una manovra a stati di 
avanzamento: non sarebbe stata una 
manovra che si chiudeva con la 
predisposizione del disegno di legge e con 
l'approvazione in quest'Aula, ma avrebbe 
dovuto tener conto, insomma, di ciò che 
potremmo fare con l'avanzo di 
amministrazione che ci sarà, e che immagino 
sarà in linea con quello dell'anno precedente e 
quindi, l'utilizzo di quell’avanzo. E per fare 
questo ci dobbiamo riallineare e farlo, non in 
autunno, e anche questa è una delle cause 
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che ha determinato i ritardi che avete 
evidenziato, quindi approvazione del 
rendiconto del 30 aprile e avere la parifica da 
parte della Corte dei Conti entro la pausa 
estiva e quindi procedere con l'assestamento 
e quindi la seconda parte della manovra 
potremmo completarla in quella fase.  
È chiaro che non è la stessa cosa rispetto alla 
programmazione pluriennale perché, come 
sappiamo, l'utilizzo dell'avanzo libero ha 
determinati parametri e requisiti che, in 
particolare in termini di annualità di 
riferimento, potrebbe appunto essere utilizzato 
nell'anno 2025 in questo caso, e quindi non è 
esattamente la stessa cosa rispetto a una 
programmazione pluriennale quale quella che 
vorremmo fare, liberi da tutti questi fardelli.  
Ecco, quello che auspico è che, per evidenti 
questioni di tempo non entro nell'articolato, in 
tutte le questioni che sono state evidenziate 
perché lo faremo quando tratteremo i singoli 
articoli, però l'auspicio è che ci sia un tono 
quale quello che è stato tenuto, nel rispetto 
delle parti, nel corso della discussione 
generale dove, sono convinto, ci verremo 
incontro. La maggioranza saprà comprendere 
il tenore e l'importanza delle proposte, che 
siano accoglibili, che arriveranno dalla 
minoranza, e la minoranza saprà 
comprendere che purtroppo la coperta è 
cortissima. Quindi si dovranno fare 
sicuramente delle scelte. Tutto ciò che è stato 
elencato ed evidenziato non è programmabile 
e finanziabile in questa fase, però, restiamo 
convinti che con il dialogo e con il confronto 
serrato, come quello che c'è stato in queste 
settimane, riusciremo a esitare una manovra 
che sia all'altezza, alle condizioni date dai 
bisogni dei sardi. 
Quindi continuo nel ringraziare tutti per il 
contributo che avete dato e vi chiedo di farlo 
anche nel corso dell'articolato.  
Sono convinto, siamo convinti che troveremo, 
che esiteremo una manovra che… 
 

PRESIDENZA DEL VICE PRESIDENTE 
GIUSEPPE FRAU. 

 

PRESIDENTE.  
Diamo ancora qualche secondo all'assessore 
Meloni. 
 
MELONI GIUSEPPE (PD), Assessore della 
Programmazione, bilancio, credito e assetto 
del territorio. 
…che potrà essere soddisfacente per tutti. 
Grazie. 
 

PRESIDENTE.  
Grazie, assessore Meloni. Dichiaro chiusa la 
discussione generale. Metto in votazione il 
passaggio all'esame degli articoli. Chiamo un 
altro Segretario, l'onorevole Piras Ivan. 
 

Votazione nominale mediante 
procedimento elettronico 

 
PRESIDENTE 
Indico la votazione nominale, con 
procedimento elettronico, per il passaggio 
all’esame degli articoli. 
È aperta la votazione. 
 

(Segue la votazione) 
 

Risultato della votazione. 
 

Presenti: 45 
Votanti:45 
Maggioranza: 23 
Favorevoli: 29 
Contrari: 16 
Astenuti: 0 
 

Il Consiglio approva. 
(Vedi votazione n. 1) 

 
Il Consiglio regionale è convocato per il giorno 
15 aprile alle ore 10:00 per la prosecuzione 
dell'ordine del giorno. La seduta è tolta. 
 
La seduta è tolta alle ore 18:26. 
 
 

 
 
 
IL SERVIZIO DOCUMENTAZIONE ISTITUZIONALE E BIBLIOTECARIA 
Capo Servizio 
Dott.ssa Maria Cristina Caria 



PROVVISORIO CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA  

XVII Legislatura SEDUTA N. 60 10 APRILE 2025 

5 
   

VOTAZIONI 
 

Titolo: Disegno di legge: “Legge di stabilità regionale 2025” (85/S/A) e disegno di legge: “Bilancio 
di previsione 2025-2027” (86/A). 

Tipo Votazione: mediante procedimento elettronico.  

Tipo Maggioranza: maggioranza semplice. 

Votazione n. 1: Votazione per passaggio all'esame degli articoli. 
 

Presenti n. 45  Favorevoli n. 29  
Votanti n. 45  Contrari n. 16  
Non partecipano al voto n.    Astenuti n. 0  
Maggioranza richiesta n. 23  Esito APPROVATO  

 
 

CONSIGLIERE VOTAZIONE CONSIGLIERE VOTAZIONE 

AGUS Francesco  Favorevole  MELONI Giuseppe Favorevole 

ARONI Alice  Contrario  MULA Francesco Paolo Congedo  

CANU Giuseppino  Favorevole  ORRU' Maria Laura Favorevole 

CASULA Paola  Favorevole  PERU Antonello Assente 

CAU Salvatore  Favorevole  PIANO Gianluigi Favorevole 

CERA Emanuele  Congedo  PIGA Fausto Contrario  

CHESSA Giovanni Contrario  PILURZU Alessandro Congedo  

CIUSA Michele Favorevole PINTUS Ivan Assente   

COCCIU Angelo Assente  PIRAS Ivan Contrario  

COCCO Sebastiano Favorevole PISCEDDA Valter Favorevole  

COMANDINI Giampietro Assente  PIU Antonio Favorevole  

CORRIAS Salvatore Favorevole  PIZZUTO Luca Favorevole  

COZZOLINO Lorenzo Favorevole  PORCU Sandro Favorevole  

CUCCUREDDU Angelo Francesco Favorevole  RUBIU Gianluigi Congedo  

DERIU Roberto Favorevole  SALARIS Aldo Contrario  

DESSENA Giuseppe Marco Favorevole  SATTA Gian Franco Favorevole 

DI NOLFO Valdo Favorevole  SCHIRRU Stefano Contrario  

FASOLINO Giuseppe Assente  SERRA Lara Favorevole  

FLORIS Antonello Contrario  SOLINAS Alessandro Favorevole  

FRAU Giuseppe Favorevole  SOLINAS Antonio Assente  

FUNDONI Carla Favorevole  SORGIA Alessandro Contrario  

LI GIOI Roberto Franco Michele Favorevole  SORU Camilla Gerolama Favorevole  

LOI Diego Congedo  SPANO Antonio Favorevole  

MAIELI Piero Assente TALANAS Giuseppe Contrario  

MANCA Desiré Alma Congedo  TICCA Umberto Contrario  

MANDAS Gianluca Favorevole TODDE Alessandra Assente  

MARRAS Alfonso Contrario  TRUZZU Paolo Contrario  

MASALA Maria Francesca Contrario  TUNIS Stefano Contrario  

MATTA Emanuele Favorevole URPI Alberto Assente  

MELONI Corrado Contrario  USAI Cristina Contrario  

 


